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In questo ninnerò un 
editoriale ili Rinascita 

" Come combattere 
il comunismo?„ 
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COME COMBATTERE 
I L C O M U N I S M O ? 

Sulla necessità dì comba t t e 
re il comunismo e di combat
terlo a fondo, e sul riconosci
mento che questo compi to è 
urgente , a t tuale , imprescin
dibile, sembra s iano concordi, 
per loro esplicita dichiarazio
ne, tutte le sommità della so
cietà i tal iana. 11 dissenso inco
mincia quando si discute del 
modo di combat ter lo . 

Riconosciamo subito, però, 
che la concordia circa quella 
necessità e quindi nella ese
crazione del comunismo non 
è cosa nuova, da noi. Si può 
dire, anzi, ch'essa sia sorta 
pr ima assai che un movimento 
comunis ta reale, organizzato 
a t to rno a un par t i to e da que
l l o diret to, sorgesse e si fa
cesse vedere e sentire. Ricono
sciamo ullo stesso modo che. 
quando un movimento comu
nista reale e organizzato non 
esisteva, non mancarono mai 
ì surrogat i , dai quali si fa
cevano gli esorcismi, cont ro i 
quali si ch iamava alla lotta. 
bpe.-^o con un comunismo ve
rit iero questi sur rogat i non 
avevano niente a che fare, 
spesso e rano con esso in aper
ta contraddizione. L'osserva
zione però è impor tante , per
chè sin dall ' inizio sembra sug
gerirci che della lotta contro 
il comunismo le sommità della 
società i taliana abb iano biso
gno per scopi loro intrinseci, 
indipendentemente dal la reale 
consistenza oggettiva del ne
mico esecrato. 

Q u a n d o si passa all 'esame 
nei metodi appl icando i quali 
il comunismo possa e debba 
essere combat tu to , poiché co
loro che voglion combat ter lo 
sono quelle sommità politiche 
e sociali a cui disposizione 
.stanno i mezzi della coercizio
ne statale, cioè la polizia, i 
t r ibunali e le condanne , è qua
si na tura le che pr ima di tut to 
all ' impiego di questi mezzi es
si r ivolgano la mente ed i pro
positi . Mettiamo in movimento 
la polizia! Facciamo funzio
nare ì t r ìbunal i l Cacc iamo i 
comunist i in prigione! Sarà 
presto finita questa eresia po
litica e sociale! 

Qui sorge una difficoltà. Co
me si definisce il reato di co
munismo in modo tale c h e la 
macchina della repressione 
possa mettersi in moto con 
certezza e colpire con effica
cia? I reati sono già definiti. 
con una cer ta precisione, dalla 
Costituzione, dal Codice pe
nale, dalle leggi. Da to che il 
comunismo è, per dirla con la 
maegior semplicità, la difesa 
delle condizioni di esistenza 
dei lavoratori e la r icerca di 
un ord inamento sociale nuo
vo, nel qua le i lavorator i sia
no per sempre l iberati da in
giustizia. da oppressione e 
'da sf rut tamento, bisognerebbe 
avere una Costi tuzione, un 
Codice penale, delle leggi, che 
considerassero delit tuose que
ste idee. Ma quando questa 
condizione non esiste, come 
non esiste da noi oggi, come 
non esisteva nemmeno t renta , 
qua ran t ' ann i fa, p r ima che ci 
fosse il regime fascista, che 
fare? Si è dunque impotenti , 
in questo caso, nella lotta con
tro il comunismo? 

11 nodo venne tugliato au
dacemente , c i rca t renta anni 
fa, dal fascismo, il qua le t ro
vò ch 'era molto facile tagl iar
lo. Dichiarò, p u r a m e n t e e 
semplicemente, che il comuni 
smo non può esistere, quindi 
non può esistere un par t i to 
comunista. e se esiste, il fatto 
è dcli t tuo-o. punibi le col mas 
simo delle pene. Era l 'uovo di 
Colombo, e il sistema funzio
nò, per una ventina d 'anni , 
senza pecca. Reato-processo-
condann. i ! I a macchina non 
si s tancava di percorrere que
sto giro. Ma alla fine, a forza 
di reat i , processi e condanne 
ii numero dei comunist i si t ro
vò essere molt ipl icato per die
ci . per cento, per mille. Merito 
«lei comunist i , che ce la sep
pero fare, o colpa del sistema 
stesso, o p p u r e conseguenza de
gli error i e delitti commessi 
dal fascismo con la sua poli
tica generale, in a l t r i campi? 
O p p u r e il modo stesso come 
il problema del comunismo era 
s ta to risolto, e la resistenza 
«lei comunis t i , e ì delitt i com
messi dal fascismo in al tr i 
«ampi non formano che un 
blocco solo, nel qua le non è 
possibile dist inguere, separa
re? Lasciamo ad al t r i il chia
r i re questo p rob lema: s ta di 
fatto, però, che l 'esperienza 
«lei fasciamo non la si può di 
menticare. 

Per questo oggi regolarmen
te avviene che ogni t an to un 
energumeno del l 'una o dell 'al
t ra pa r t e , o r a monarchico ora 
repubblicano, ora a teo ora gé-
>'iita. proclami con fierezza 
che bisogna farla finita e che 
por farla finita non c'è a l t ro 
« he il r i torno a quei mezzi 
decisi: — il comunismo fuori 
lczgc, affidato alla polizia e ai 
t r ibunal i , e poi giù, processi 
e condanne . Sfa son fuochi di 
paglia. Vi è sempre, infat t i . 
colui che, pu re app rovando lo 
sfogo, fa osservare che. insom
ma . tu t to questo lo si è già 
provato n n a volta, e con quel 
bel risultato. Vale la pena di 

tentar di nuovo la prova e cor
rere il rischio? 

Sorge al lora una var iante 
della soluzione fascista. Si 
t ra t ta di lasciare da par te . 
come ingombrant i o superflue. 
le misure di legge eccezionali. 
ma adoprars i per ottenere, con 
mezzi per così dire normal i . 
lo stesso r isultato o un risul
tato su per giù equivalente. 
Polizia, t r ibunal i , processi. 
condanne e tu t ta una gamma 
ulteriore dì persecuzioni più 
o meno gravi , una messa al 
bando di fatto, in sostanza, 
ma non di diri t to. Non occor
re nemmeno disporre di un 
eccesso di intelligenza o spi
rito inventivo, per app l ica r 
questo metodo. Bastano certe 
dosi di perfidia, di doppiezza, 
di t racotanza. I processi e le 
condanne si fa presto a giu
stificarli: a rmi t rovate chi lo 
sa dove, in un Paese dove t re 
eserciti a lmeno han get tato a 
terra le a r m i ; la giustizia 
esercitata dal popolo cont ro 
aguzzini e t i ranni ; un qua l 
siasi moto economico, sociale. 
Non guasta qualche colpo di 
nrnw da fuoco, spara to cont ro 
il popolo da bandi t i o da for
ze dell 'ordine. Tu t to questo 
verrà ch iamato difesa dello 
Stato, difesa della autor i tà 
dello Sitato. Perchè e da chi 
lo Siato ha dunque da essere 
difeso? Ogni qualvolta voi di
te di metter in a t to questa di
fesa, vi è un dibat t i to , un con
trasto, per lo più economico. 
ma talora di idee, t ra g ruppi 
di ci t tadini . Chi dunque e che 
cosa voi concre tamente difen
dete? Chi vuole terra da col
t ivare o chi non la d à : chi 
cerca lavoro e pane, o chi lo 
riduce, lo nesa? FA-CO si apre 
il d ibat t i to di fondo, dove var
rebbe la pena di entrare , per
chè già appar iscono, qui, non 
più il comunismo come spau
racchio ideale, ma uomini vi
vi, interessi concreti , r ivendi
cazioni prat iche, movimenti 
reali. Il sistema di lotta contro 
il comunismo che st iamo esa
minando non ammet te questo 
dibat t i to . Procede per la sitai co 
s trada, di misura repressivaI 
in misura repressiva, di per
secuzione in persecuzi«»ne, di 
sopruso in sopruso. Ma alla 
fine? Alla fine i comunist i so
no diventat i una solida e non 
mai veduta forza di due mi
lioni e mezzo di c i t tadini . Si 
ammonisce il popolo, si «làmio 
scomuniche, si calunnia , si dif
fama. si minaccia, si intimiili-

Con qual r isultato? Col 

no a finire anche adesso come 
finirono allora, con uno sfa
celo e con un doloroso inter
mezzo di reazione aperta . La 
differenza tra allora e adesso 
non sta nel fatto che il mo
vimento progressivo sia diret
to oggi da uomini più intelli-

e accorti che allora. La 
differenza sta pr ima di tutto 
nel fatui che il problema della 
lotta contro ti comunismo è 
diventato così assillante, così 
urgente, così grave, perchè il 
comunismo, cioè la coscienza 
della necessità di cambiament i 
profondi di tut ta la s t ru t tura 
sociale è ma tu ra t a in ttttti gli 
strati sociali di lavoratori , di
venta nna forza alla quale non 
si può più resistete. Di qui 
der ivano anche le più elevate 
capaci tà , oltre che la forza di 
tu t to il movimento. Farete 
dunque il < fronte ant icomu
nista >? Ma c'è sempre - ta to . 
in sostanza, aper to e procla
mato, oppure organizzato nel
l 'ombra. persino quando la ri
volta del popolo contro le con
seguenze del malgoverno degli 
anticomunist i aveva posto il 
comunismo nella direzione 
della riscossa nazionale. Ap
plicherete, tra le doglie e irli 
stenti, qualcosa, anche solo 
nna briciola, del nostro pro
gramma e ne verrà, al popolo. 
qualcosa di bene? Sarà la pro
va, anche per gli incerti, che 
tutto ciò che noi proponiamo 
ha da far*.i. so si vuole evi
tare di andare alla deriva e 
alla rovina. 

Il problema di combat te re 
il comunismo, come voi vorre
ste, per sopprimerlo, per farlo 
sparire dalla faccia del nostro 
Paese, non è più risolubile. 
Voglia la sorte che l'egoismo 
e la paura irrefrenabili «lei 
ceto privilegiato, e irli stolti 
conso l i di uno straniero che 
delle c-ùiren/e «lei noslro po-
p«ilo non capi- tv nulla, non 
spingano a mio \e stolte av
venture. F ' ver<». noi non t e r 
remmo fermati lo stesso; ma 
no trebberò c ^ c r c troppfi «lo-
lorose le conseguenze per la 

"et t ivi là nazionale. 
(Dal numero iti .• Rinasci
ta » in corso di ì tampn). 

UN NUOVO TENTATIVO DI FAR SUBIRE AL PAESE IL MONOPOLIO CLERICALE? 

Incarico del pi/erno a Faniani 
Imposto da mia parte della D. (. 

Einaudi ha ripiegato su Fanfani solo dopo il rifiuto di Pella, che rigetta sui direttivi d.c. la responsabi
lità della crisi - Il designato consulta oggi i capi dei gruppi parlamentari fra i quali Togliatti e Scoccimarro 

Il democristiano Amintore 
Fanfani ha ricevuto ieri mat 
tina da Einaudi l 'incarico di 
tentare la formazione del nuo 
vo governo; lo ha ricevuto nel 
modo più stentato che potes
se immaginarsi . 

Per pr ima cosa, alle 9,30 
del mat t ino , Einaudi ha ricon
vocato al Quirinale i capi dei 
gruppi par lamentar i demo
crist iani Moro e Ceselli, evi
dentemente per far presente 
la propria esitazione ad acco

gliere l ' indicazione dei dirot
tivi dei gruppi democristiani 
in favore di Fanfani . F'd in
fatti, concluso il colloquio con 
Moro e Ceselli, il Presidente 
della Repubblica non ha con
vocato Fanfani — com'era 
nell 'at tesa generale e come 
già avevano preannuncinto 
nella not tata fonti democri
stiane — ma ha convocato lo 
nn. l 'ella. La notizia ha avu 
to il cara t te re di una picco
la *< bomba •>: la designazione 

ufficiale dei gruppi democri- lutazioni erano esatte non '.o 
stiani veniva a l t re t tanto u t - . a v u t o la designazione da parte 
t icialmente scavalcata. 

Pella è giunto al Quirinale 
alle 10,30. ha detto ai giorna
listi che lo interrogavano che 
era suo proposito r icercare col 
Capo dello Stato « la soluzio
ne migliore ». e quindi è s tato 
ricevuto da Einaudi. Mentre 
il colloquio era in corso, il .se
gretar io generale della Presi
denza della Repubblica avvo
cato Carbone ha letto ai gior
nalisti questa comunicazione 
ufficiale: « 11 Presidente .Iella 
Repubblica ha conferito S'in
carico nll'oti. Pella di formare 
il nuovo governo. L'on. Pena, 
nel rendere grazie per la r in
novata prova di fiducia, ha e-
spresso il proprio convinci
mento che i superiori interes
si del Paese e la connessa esi
genza di assicurale e ra i lor-
/.are l 'unità del suo part i to 
rendono preferibile l 'ailida-
niento dell ' incarico nd .litra 
persona. Il Presidente della 
Repubblica. nell'aporcz/...i ne i 
motivi, ha preso at to delia r i -

dei dirett ivi dei due gruppi 
par lamentar i democristiani, 
sui quali qualsiasi governo 
deve poter contare in linea di 
caloroso appoggio. Por questo 
mi è sembrato d i . servire il 
Paese e la causa della demo
crazia evi tando che potesse 
nascere un governo e i e fin 
dalla sua costituzione potesse 
dare inìzio o dare indizio di 
qua Ielle posizione lOiemica 
che non sarebbe stata nell ' in
teresse del Pae-e e della de
mocrazia ». E questa è stata 
l'ultima stoccata di l'ella ai 
direttivi democristiani e a 
Fanfani. il quale ultimo — 
non c'è dubbio — vede na
scere il suo governo con qual 
cosa di più di un « indizio » 
di polemica! 

Solo dopo questa complessa 
procedura, e (piasi "ome ine
vitabile ripiego, sì è giunti 
alla convocazione al Quirinale. 
di Faniani . L'ex ministro (!e-
gli Interni di Pella è giunto da 
Einaudi alle 11,58. Ment ie era 

re nuncia ed ha tingia/.iato l 'on. , , , corso il colloquio, la se_ 
Pella per l'opera da Un - v o l t a l i m a della Presidenza ha dif-
nl servizio del Paese >.. | . ,M , .,„ brevissimo . .mi.inica-

Un comunicato di ape r to ; , „ e}K> annunciava il conieri-
elogio a Pella. che ha ulte- ; mento dell ' incarico a Fanfani 
d o r m e n t e mai calo il signiti-|«- l'accettazione di qucst 'lll-
eato politico d l l ' incanco con- ' t imo . 
lecito «la! Capo dello Stato j Ai gmriialisti. siiccessiva-
all 'uomo rovesciato dai di- mente. Faniani rilasciava qlie-
iet t ivi dei gruppi clericali, i-ta dichiarazione: •< Il signor 

A sua volta Pella ha iaUo;P<-e-.idente mi ha invitato ad 
ai giornalisti questa Hicn.aia-jas-uniere r incar i lo per i.i for-
zione: «Ho ringraziato il Pie 'inazione del nuovo governo. 
sidente della Repubblica ìellolSecondo la lormula Iradrz.io-
onore che mi hn riservato, ma naie, ho accettato con riserva 

dai dirett ivi dei gruppi demo-ig ioranza par lamenta re , e so 
cristiani 

Quali e quante sono le 
possibilità di successo del 
tentat ivo Fanfani . che ha or ì 
gini così negative e contra
state? In che direzione in
tende manovrare Fanfani per 
superare i contrasti della 
DÒ. per t rovare una mag-

f'anfani sorride soddisfatto uscrrulo «Ut Quirinale 
ho dovuto permet termi d. r i 
cordare che se le mie .nfoi-

sce. 
r isultato che si schierano per 
i comunist i più di sei milioni 
di c i t tadini , e più di tre mi
lioni voglion essere loro al lea
ti, e al tr i milioni, clic pure 
hanno subito intimidazioni e 
minacce, gua rdano «la questa 
par te senza rancore, senza 
odio. anzi, con fiducia. Anche 
il nuovo mezzo di lotta fal
lisce. 

Ora cambia la s tena e si fa 
avant i una gente nuova. Que
sta è pente di buon cuore, di 
mente accorta e di aper tu ra 
sociale. Sono i diplomatici del 
contrasto fra chi ha e chi non 
ha ; sono i machiavellici della 
filantropia. Se i comunist i , «li-
cono. con t inuano a progredi
re nella s t ima degli uomini 
dabbene e nella atlestone «lei 
lavoratori , p robabi lmente vuol 
dire che dicono, propongono, 
r ivendicano cose giuste, che 
vi sia lavoro e pane per tu t t i . 
che si faccia una granile mes
sa in comune dei necessari 
fondi per costruire per tutti 
una casa, che la terra non sia 
monopolio «li pochi, che ì r ic
chi e non i poverett i port ino 
il peso delle imposte e cn*-ì 
via. Se la gente va con i co
munisti perchè vogliono e pro
pongono queste <o-e. ebbe
ne. proponiamole e facciamole 
noi. e il comunismo sani fini
to. Ecco finalmente una sco
per ta! Volete dis truggere un 
movimento che ha nn detcr
minato p r o g r a m m a ? Dite che 
lo volete app l ica re voi. que
sto p rogramma, e cioè procla
mate pr ima di tu t to che que
sto p rogramma è sacrosanta
mente giusto. Q u a n d o ciò 
avrete fatto, non vi è dubbio 
che la gente abbandonerà al 

;loro «Icstino i comunist i , a s 
sertori ostinati di co*! s ius te 
co-e! 

A questo punto oggi, in I ta
lia, s iamo arr ivat i e si pot reb
be anche dire che . nel com
plesso. non c'è male. Non ci 
sarebbe male, cioè, c e ^era -
mente qualche cosa, nel senso 
delle r iforme. «Ielle trasfor 
mazioni. delle innova/ ioni che 
il comunismo propone venisse 
fatta davxero. Sarebbe nn pro
gresso. Sarebbe una vittoria 
per la causa che noi «lifendia-
mo e che è la causa del rin
novamento sociale nel nome 
e nell ' interesse del lavoro. Ma 
i problemi di cui noi propo
niamo la soluzione sono allo 
ordine del giorno del nostro 
Paese da a lcune decine di an
ni. Questa è la vera analogia 
che corre t ra la situazione di 
ogei e quella dell 'al tro dopo
guerra. degli anni dal 1010 al 
l->2"5. Non vale, dunque , met
tersi le mani nei capelli ac
cusando questa analogia e pro
c lamando che le cose a n d r a n -

Forse 200 morti per le valanghe 
che colpiscono Austria e Svizzera 

Una sciagura nazionale - il Voralberg particolarmente colpito — IAI linea del San Gottardo 
interrotta — Tragedia a Blons — Drammatica gara di velocità fra un treno e una valanga 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE i 

VIENNA. 12. — Lo spet | 
tro della morte bianca aleggia 
nuovamente sull 'Austria Do-
po to to rmente di neve elio 
hanno imperversa to per va:'. 
giorni su tu t to l 'arco alpino, 
il clima è cominciato a d ive 
nire Più mi te ; lp t empera tu ra 
è in lieve aumen to e le inas
se nevose di ol t re due :-:c'ri 
di altezza accumulatosi 5ui 
monti han cominciato a m u o 
versi, a scivolare verso i l'on-
dovalle, rotolando sempre più 
veloci e ingrossandosi lungo 
la discesa. Le va langhe hanno 
fatto la loro minaccio;. , a p 
par iz ione. dando ragione . 
pur t roppo, alle più fosche 
previsioni formulate nei g ior 
ni scorsi, quando si e ra t e 
muto il r ipetersi dei d i s a sp i 
del 1951. quando la morte 
bianca mietè oltre cent«» vit
t ime. 

Quadro apocalittico 
Quel t r is te p r imato non so

lo è s ta to eguagliato, ma i-.~-
se addi r i t tu ra supera to . E' 
difficile s tabi l i re cifre preci 
se. nella r idda rielle informa
zioni f rammentar ie , spesso 
imprecise e talvolta con t rad 
dit torie che giungono nella 
capi tale da ogni pa r t e ùel'.-i 
zona or ienta le del paese. T 
dat i ufficiali par lano di 51 
mort i accer ta t i . 121 mancan t i 
e 137 persone t r a t t e in salvo 
fortunosamente. Fra Austr ia 
e Svizzera si t eme poro che i 
mort i super ino il numero 
di 200. 

Un quarìr«> apocaliUico 
balza fuori dallo informazio
ni che pervengono a Vienna: 
ovunque si parla di l inee in
te r ro t te . di t reni bloccati, di 
comunicazioni sospese. di 
villaggi to ta lmente isolati. 11 
disastro sembra aver colpito 
fondamenta lmente la regione 

del Voralberg. 
«iel'.a Svizzera, e 

ai confini 
tut to l 'ar-o 

alpino svizzero, dalle aipi ber
nesi al Canton dei grigioni. 
Le due grandi lince ferrovia
ria internazionali che si in
crociano in quella zona — 
l ' ima passando dil la dire t 
trice e.-t-ovest dall 'Austri.! 
alla Svizzera, l 'altra (quel:.: 
del San Got tardo) coiiegan:.'» 
l 'Italia con l 'Europa se t ten
t r ionale — SOIMI en t rambe =.i-
tcrro.tte in più punt i . Nò si 
prevede che Ir comunicazio
ni possano essere ristabili te. 
se non 48 ore dopo che le va 
langhe abbiano co-sato di in
furiare. 

La sciagura pili RI ave d* 
cui si abbia sinora notizia e 
avvenuta nel villaggio d 
Blon?, nel Voralberg. m i 
qualv? due gigantesche va lan
ghe si sono successivamente 
abbat tu te seppellendo 23 ca
se. Cinquanta persone .-oia 
-inora mancant i , fra i 385 a-
bitr-nti della c i t tadina . 

Molti fra quelli che e rano 
riusciti a sfuggire alla va lan 
ga. corrono il rischio di mor i r 
affogati, perchè le masse ne 
vose hanno de termina to lo 
s t ra r ipamento del fiume Lutz, 
che ha al lagato il villaggio. 
Si pensa di far sa l tare un 
ponte sul Lutz, nella spe ran 
za di deviare le acque che 
i r rompono verso Blons. 

Sempre ieri nella stessa 
reetone del Voralberg. la Pic
cola stazione ferroviaria di 
Dalas è r imasta in te ramente 
sepolta da una valanga di 
duecento metr i di larghezza. 
cho t rasc inava con se enorif i 
massi : le ve t tu re ferrovia!re 
in sosta sono state t ravoi ;e e 
t rascinate a vari metr i di d i 
stanza. La locomotiva è scom
parsa . Del capostazione, rii 
c inaue operai delle ferrovia 
e di sci persona che si t r o 
vavano nella sala d'aspetto 

nessuna notizia. Due .-alio.' e 
sei feriti s«>no stati es t ra t t i 
finora dai rot tami della -da
zione. 

Collegamenti interrotti 
Di 32 scomparsi si parla 

dal villaggio di Schruns , e fra 
di loro sarebbero 15 bambini . 
Una violenta tormenta *i;> 
sbar ra lo la s t rada alle squa
dre* di soccorso che ceica 
vano di aprirsi la s t rada M r 
recare aiuto. Da decine e d i 
cine di centri giungono se 
gnalazioni analoghe: s trade «• 
vie ferrate ostrui te , case di 
campagna t ravol te , pcrsnir? 

e best iame travolt i , 
Ma l'appetto più angolo.••-

=o tifi d ramma è il silen.li'i 
che continua, ost inato, da d e 
cine e decine di a l t r i cvnt t i . 
dai quali lo linee telef<michc 
spezzate, 'e s t rade interrot to 
impediscono di r icever not i
zie. Di quanta sciagure, di 

quante vit t ime anco: a ri-->-
spettate si pot:à venire a co* 
noscenz,, quando i collega
menti saranno ristabiliti'.' F. 
un interrogativo t remendo -i 
apre sulla sorte dei villaggi 
isolati, nei qual i , se la s i tua
zione si prolungherà, presto 
incominceranno a mancare i 
viveri , e gli abitanti .-campa
ti alla morte bianca dovran
no affrontare quella ancor più 

II. !.. 
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68 morii negl i S. LI. 
a causa del mal t empo 

NEW YORK, 12. — Le zo
ne n o r d - o n e n t i l i degli Stati 
Uniti, colpite della peggiore 
bufera di neve verificatasi m 
«rinque anni , regis trano oggi 
non meno di 68 persone mor
te. a causa del freddo e del 
mal tempo. 

Ora mi accingerò ad ^imina 
re il p iob lcnn pjo-pettatom 
alla luce prima di tutto delle 
neces-.ità nazionali •• a.l.i luce 
altresì del prò;;, anima ,'ej mio 
part i to e delie p;< ili-posizion: 
dei vari grtipoi parlamentari 
presenti nelle due Camere. 
nonché teneml.» presente la 
qualità e la «iii.intiià de.ic mie 
forze. Mi :• ni»11j <« che ,i; ina 
atmosfera di concoidia nazio
nale e «I: serenità -i 00-..-.1 ri
solvere il problema che il r e 
sidente «Iella Repubblica ha 
sottoposto alla mia -ìvonalc 
«•«msiderazione ••. Kant.ir., na 
aggiunto chr- contava di ini
ziare in giornata il suo tavoro 
di esploraZ.Hme nei vari - c u o 
ri p o h t i c Quindi -1 «> lecat ' 
dai Presidenti delle . 'ne Ca
mere per informarli di ..vere 
assunto l'incarico 

C0.-1 si e chiusa. almeno 
provvisoriamente, la p inna fa-
e della crisi. Si è conclusa in 

modo da sottolineare dinanzi a 
tut to il Paese l'impostazione di 
par te che i capi clericali «iali
no voluto dare (in dall'inizio 
alla soluzione della crisi. Se 
il Caoo dello Stato ha dovuto 
ta rdare t re giorni prima di 
designare Fanfani, e se na vo
luto come prima mos-.a confe
rire l'inciricfi a Fella, ciò è 
dovuto evidentemente al fatto 
che la designazione di Fanfa
ni era stata fatta solo dai d i 
rettivi dei gruppi democri 
st iani . e non aveva incontrato 
il sostegno di nessun alti*p 
gruppo par lamentare , '"osi 
Pella. nelle -uè dichiarazioni. 
ha voluto mettere bene in 
chiaro che la designazione di 
Fanfani è stata resa inevi ta
bile per le esclusive avanzate 

MORTE BIANCA SULLE ALPI 

Il dito nell'occhio 
P r o v e r b i o p e l l i a n o 

Chi la Tanfi, l'aspetti. 

Proverbio picclonìano 
Meglio un Piccioni oggi che 

unct gallina Fanfani. 

P r o v e r b i o d e g a s p e r i a n o 
II gruppo cambia il Pella ma 

non il vino. 

A p p o g g i o 
« Comunque sia, e qualunque 

sia il designato, per quanto r i 

guarda il partito della D. C noa 
v'e da dubitare dell'appoggio 
che esso gli darà ». Dal Quoti
diano di ieri. 

Pelle/, invece, ne dubitn-a. 
Scettico ! 

I l fesso del giorno 
a L'oratore afferma quindi che 

la compattezza del MSI è emer
sa in maniera solare dalle di
scussioni congressuali >. Dal Se
colo, resoconto del dtsc©r*o di 
De Marsanich. 

ASMODEO 

Fella spiega ni giornalisti che 
i direttivi ilei gruppi il. e. I<> 

hanno siluralo 

p ra tu t to per t rovare un m i 
nimo di r ispondenza allo a t 
tese del Paese? Questi e mol
ti al tr i sono gli interrogativi 
che na tu ra lmen te si pongo
no. Finora — questo è già 
evidente — vi è uno scetti
cismo assai diffuso .sull'esito 
degli sforzi di Fanfani. 

P a r e — ma la notizia non 
è confermata — che il primo 
contat to avuto ieri da Fan
fani sia stato con il segre
tar io del PNM Covelli; già 
questo è im dato significativo 
della si tuazione. Ma. na tu ra l 
mente , è sopra tut to con i ca
pi clericali che Fanfani ha 
cominciato a tessere la tela. 
Alle 17 si è r iunita a Piazza 
del Gesù la direzione della 
D .C , e Fanfani vi ha pa r t e 
cipato. Nella serata si è r iu 
nita anche la direzione del 
PLI. Da queste due r iunio
ni sono uscite le pr ime prese 
di posizione ufficiali. 

Quasi cinque ore è durata 
la r iunione della direzione 
clericale, e quasi due ore so
no state necessarie per st i la
re il testo del brevissimo co
municato . II comunicato dà 
al s i lurato Pella il contentino 
di un r ingraziamento, fa gli 
auguri a Fanfani . riafferma 
u la volontà uni tar ia del pa r 
tito nell 'a t tuazione, oggi più 
che mai necessaria, del p r o 
gramma di libertà, di solida
rietà e di progresso sociale 
già approvato nella preceden
te r iunione della direzione », 
ed espr ime •< la convinzione 
che In compattezza del pa r 
tito met terà l'on. Fanfani. cui 
spetta la responsabilità di 

(Continua in par. 2. col.) 

Che farà I .infoili ? 
ieri hanno con-
si-rio contrarili» 
i-.uii|iii liorghcsc 

EftBIXGEX (Svinerà) — Le regioni ivi n e r e r austriache lanca l'arco alpino sono state 
ieri teatro di spaventose sciatore provocate da valanghe e da bufere di neve. I morti so
no oltre u cettSt.sk '' Ecco lo chalet dell'albergo Thorn di Erbingen travolto e sfasciato 

da noi» enorme vaiane» (Telefoto) 

I l a t t i i l i 
lenii.ito il 
• • s i s l c l l l c - III 
L- iii-llo M-llU-l-.iniclito cattoli
co. l'ella I1.1 rilìutatt» l'iiict-
1 ini iiintixandulo m modo 
lu t to : la sliducia del suo 
|i.otilo. Il Capo (tclli> Stalo 
il'.dira parte ha sottolinea
lo — nei limili «lei su«ii po
teri costituzionali - che ctfti, 
dii ersanienle dai direttivi 
democristiani. rilene\:i utile 
e opportuno un rcinearìco ;> 
Pella. A Hanco ili Pella si 
sono schierati la stampa «le-
gli industriali, il gruppo di
rigente «lcll'Azionc cattolica 
che la r.-ipn a fìcdria (e, si 
può «tire, VOssennitore Ro
mano). ipiol iiliani assai mi
cini ai liberal», come il f.'or-
ricre itcllu Sera, seppure que
sti per una lor«» partecipa
zione al governo ritengono 
conveniente piuttosto una fi
gura come Piccioni. Gruppi 
clerogcnci — come si voile — 
che però sembrano trovare 
il loro connine denominatore 
nella richiesta «li un governo 
conservalorc. il «piale conti
nui la A ecehia politica eco
nomici inaugurala ila Ki-
naudi e sia però più pruden
te nel cedere all 'atlantismo. 
snpr.iMiiMo su certe questio
ni «li quattrini 'commercio 
estero, per esempio-: meno 
pretino, aggiungono i libera
li. più legalo ai monarchici. 
chiedono i geddinni. 

I/.1I.1 democristiana c h e 
controlia la Direzione «lei 
partito e i gruppi parlamen
tari — insistendo ieri pres
so Kinaudi contro la canili-
datura Fella e a prò' «li Fan
fani — pare a\crc scarl.ito. al 
momento attuale, q u e s t a 
str.ula, che si delincò in ago
sto con la formula del mini
stero d'affari. Molte spinte 
di\crse portano a tale po
sizione: la to lonl i di ri»in
cita di T>c flasperi: la preoc
cupazione di garantirsi un 
d e t e r m i n a t o schieramen
to parlamentare « centrista » 
a fa\ore della C.ED: la sen
sazione che la vecchia lìnea 
«ti politica economica e un 
atteggiamento classico, espli
cito «li conservazione sociale 
non valgano ad arrestare lo 
spostamento a sinistra delle 
masse. Quindi la necessità di 
una mascheratnra demagogi 
ca : di garantirsi di nuovo la 
copertura dei minori (anche 
«lei sociahicmocratici. se è 
possibile), con la quale ce
lare gli approcci verso i mo
narchici; di ripristinare Io 
equivoco centrista, «europei
sta », interclassista. l*na re
surrezione della linea dc#a 
speriana, aggiornata e rin
frescata attraverso la figura 
del Fanfani. 

II contrasto fra queste due 
linee, apertosi ufficialmente 
con le dichiarazioni del por
tavoce di Pella alla vigilia 

di Natale, dunque non si è 
Minato in queste tre fellinia
ne: tanto è vero che la rot
tura fra Pella e l'attuale di
re t t i lo democristiano ha por
tato ai fatti di ieri mat t ina : 
Pella che rigetta esplicita
mente la responsabilità della 
erisi e del suo rifiuto sui 
gruppi democristiani, la po
sizione del Presidente della 
Repubblica, ecc. 

Fan la ni si è messo al la
voro; e se è chiaro l'appoggio 
che riccie da De Gasperi, il 
ruolo che De Gaspcri intende 
assegnargli, non si \e«le an
cora come il designato in
tenda muoversi nel diffìcile 
problema di formulare un 
programma e soprattutto di 
garantirsi una maggioranza 
parlamentare precostituita. 
Alcune cose però già si pos
sono dire, l'anfani ha fatto 
parie del gruppo dirigente 
degasperiano e h i condivìso 
la politica del cancelliere 
trentino, ne porla la respon
sabilità. I n tioiiio simile ha 
i titoli e la capacità per un 
mutamento sostanziale di po
litica. «male e stato chiesto 
dal voi" «lei 7 giugno? 

Per quel che riguarda il 
programma, sappiamo che la 
sua candidatura è accoppiata 
ai famigerati quattro punti 
elaborati dalla Direzione d . c : 
cioè a stereotipate parole, che 
non «licono nulla «ii nuovo e 
ricordano invece tristemente 
le logore chiacchiere, dietro 
cui si è nascosta nel setten
nio la reazione degasperiana. 
Il Paese chiede ben altro. 
Per quel che riguarda la 
s trut tura del governo e le 
forze che dovrebbero soste
nerlo. egli non ha nemmeno 
l'appoggio dì tut to il suo 
parti to, non si vede con 
quali espedienti possa incan
tare i minori e riagganciarli 
al carro clericale, senza scon
tentare i monarchici « il che 
non e voluto dal suo partito. 
dal Vaticano e probabilmente 
da luì stesso). G'è legittimo 
sospetto invece che egli punti 
ad impiantare ancora una 
volta. sostanzialmente, un 
governo monocolore, di soli 
democristiani e — stante la 
sua personalità — di accesa 
tinta confessionale. 

Se cosi fosse, staremmo al 
punto di pr ima: i clericali. 
bat tut i il 7 giugno, non vo
gliono mollare il potere e 
rinunziare al monopolio po
litico; tanto meno voglio
no far posto alle forze nuo
ve, \ i t toriose il sette giugno. 
Il contrasto allora con la 
realtà del Paese e del nuovo 
Parlamento sarebbe fatale: 
come fu per De Gasperi; co
me é stato ner Pella. Vedre
mo dai fatti dei prossimi 
giorni «e Fanfani ha capito 
o no la lezione di questi 
mesi. 

»* t 
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